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UN ANNO CON MONS. MARCUCCI 

Ancora una volta suor M. Paola Giobbi manifesta il suo amore verso il Venerabile Francesco Antonio 

Marcucci, scegliendo per ogni giorno dell’anno brevi frasi tratte dalle opere del fondatore delle Suore Pie 

Operarie dell’Immacolata Concezione. Questi “pensieri” vogliono essere “un fiore *…+, che trasmette al 

lettore fragranza e ispirazione” e sono stati ordinati per temi. L’argomento di gennaio è incentrato su 

“Fiducia in Dio e impegno umano”. Ecco allora l’invito: “Riposiamo e dormiamo nelle pietose braccia di Dio 

più saporitamente di un tenero pargoletto tra le braccia della sua buona madre” e “Ravviviamo sempre più 

le nostre gioconde speranze nel misericordioso Padre celeste, il quale ci renderà il cuore fruttifero e ci 

porterà all’eterna salvezza”. In febbraio ci si sofferma sulle virtù teologali e su quelle cardinali. La fede “è il 

più prezioso dono, il più ricco tesoro che Dio si degna donare in questa vita alle anime”, anche la speranza è 

“dono soprannaturale” , ma “la carità è la regina di tutte le virtù”, sapendo che all’amor non bastano “le 

sole parole, bisogna esserlo col cuore e con le opere”. E tutto agosto sarà dedicato all’ “Amore per il 

prossimo”. In marzo si parla di “Spirito allegro”, perché “la mestizia e la malinconia appassiscono e 

snervano lo spirito, il quale così abbattuto si trova inabilitato a far del bene per sé e per gli altri”. L’invito 

alla giovialità, del resto, è una costante: “Servite Dio di buon cuore, stando allegri, generosi e forti di 

spirito”. Lo stesso tema ritorna in luglio: “Chiunque vive in Dio, vive contento in ogni luogo, perché ovunque 

e in ogni creatura trova quell’unico Dio che serve e ama”. Settembre è dedicato all’Educare: “Chi insegna 

conviene tenti mille strade, dia mille stimoli, usi mille termini, pensi mille modi”, consci che “le piante 

tenere conviene coltivarle con mano gentile, paziente e piacevole” ed “educare le fanciulle è come un 

seminare nei campi”, perché “Dio ama molto l’unione della santità e della scienza”. In ottobre si insiste 

sulla formazione personale, “Pazienza, Umiltà e Dolcezza”, in particolare per i predicatori, mantenendo 

“sempre gli occhi rivolti a Gesù crocifisso”. Non potevano mancare le feste principali del cristianesimo. 

Aprile riporta citazioni sulla “Passione e Resurrezione” (“La Pasqua si celebra con il passaggio del cuore 

dalla terra al cielo”). Maggio è  tutto dedicato a “Maria nostra Madre”: “Beato chi si fida totalmente di 

Maria SS.ma, e fa quanto può per piacerle”. Giugno si sofferma su “Eucaristia e Spirito Santo”: “Adorate lo 

Spirito Santo, amatelo, credete in Lui, in Lui confidate, come vostro Dio, Signore, Creatore e Padrone”, 

sapendo che “Gesù nel divin Sacramento arde di Amore continuo per noi e si fa nostro cibo e nutrimento 

(Gv 6, 57)”. Dicembre celebra “L’Immacolata e Natale”:  “Il Verbo si è fatto carne e venne ad abitare in 

mezzo a noi e dentro di noi, per mezzo di Maria. Alto mistero!”. E il mese di novembre? Qui si parla di 

“Sapienza cristiana”: “Non ci curiamo di accumulare denari e ricchezza, contentiamoci di avere il puro 

necessario”, persuasi che “la santità consiste in una vita di bontà soda” e il santo a cui Mons. Marcucci è 

maggiormente affezionato è Francesco di Sales. 
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